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			I CAPITOLO - LA FAMIGLIA BALZANI

			





			In una ridente città del nord Italia, Mario, uomo di quarant’anni, è un operaio specializzato in una ditta automobilistica. Ogni giorno si sveglia alle sei e per due ore percorre l’autostrada finché arriva in fabbrica. La sua non sembrerebbe una vita facile però lui sorride sempre e scherza con i propri colleghi.

			Lavora per dieci ore al giorno poi rientra a casa, dove lo aspettano la moglie Marta e le figlie Carla e Chiara. Sembrerebbe una vita impossibile con due famiglie lontane ma Marta è veramente una bella persona. Lei era vice responsabile in un’azienda di telecomunicazioni ma come spesso accade, alla grande gioia dell’arrivo di un figlio, si contrappone la scarsa comprensione del datore di lavoro. Lei dopo cinque mesi di maternità si trovò sola a casa per diverse ore del giorno, e la sostennero Carla e Chiara.

			Piangeva tanto perché, pur avendo un marito adorabile, a casa si annoiava. Un giorno però si fermò a pensare: erano le cinque del pomeriggio di un’inconsueta giornata di sole invernale e i suoi occhi si illuminarono. Carla pur avendo solo tre anni capì che stava accadendo qualcosa e infatti sua madre aveva deciso di far domanda al Comune di residenza per diventare mamma accogliente. La signora Rodriguez ci sapeva proprio fare e grazie alla distribuzione di volantini, ma soprattutto al passaparola fra madri, nei luoghi di afflusso come poste e asili nido, si era già fatta conoscere e il giorno 25 aprile 2011 aveva ospitato due bambini. Richard e John, questi i loro nomi, avevano due anni, erano molto educati, uno era egiziano e l’altro ghanese e si divertirono tanto nelle prime sei ore di vita trascorse con Marta.

			Mario rientrò a tarda sera e vide la tavola imbandita; perplesso ma molto curioso guardò sua moglie. Lei, raggiante come nei giorni migliori, le raccontò la giornata e lui dalla felicità andò a svegliare Carla e Chiara per abbracciarle. Ora, grazie a questa nuova attività, Marta aveva riniziato a vivere le sue piccole figlie, a rispettare, condividere, socializzare con altri coetanei.

			


		

	
		
		

	
		
			II CAPITOLO - LE VITE DI CARLA E CHIARA

			





			Armonia in casa Balzani. Mario e Marta avevano due figlie straordinarie, Carla di tre anni e Chiara di uno: erano molto educate, rispettose, generose e curiose. Una era mora, occhi verdi, l’altra rossa, occhi azzurri, avevano una vitalità innata ed aiutarono Marta nella fase più delicata della sua vita.

			Due anni di silenzio e di lontananza dal marito che rientrava solo per cena; il grave lutto familiare che colpì i suoi genitori rimasti vittima di un misterioso incidente stradale le fecero conoscere la depressione. Avere figli a cui donare l’affetto nei momenti difficili è veramente importante. Cerchi un motivo per andare avanti perché hai scarsa autostima.

			Marta però ricordava sempre le parole di suo padre Gianni che diceva che bisogna essere positivi e determinati e vedere lo spicchio di sole che splende per ognuno di noi. Proprio allora decise di mettere a frutto le sue doti e da lì nacque l’idea di mamma accogliente. Inizialmente due poi cinque bambini scartati dalle graduatorie per questione di reddito famigliare troppo elevato e da alcuni scandali come quello che decise di assegnare i posti solo ai bambini comunitari. Così africani, asiatici e americani del sud furono costretti a stare a casa. Marta era di origine argentina, Carla era nata durante una permanenza a Shangai e Chiara era invece nata il giorno del funerale dei nonni in Brasile. Una famiglia multietnica per caso fu sensibile al disagio dei bambini non comunitari e fece domanda per ospitarli e poi per adottarli.

			Mario ha compiuto cinquant’anni e dopo trenta anni di lavoro faticoso alle dipendenze altrui ha deciso di investire i soldi guadagnati e affiliarsi ad un famoso marchio automobilistico americano con sede a Torino, a circa duecento metri dall’abitazione famigliare. Il lavoro di Marta nel frattempo si era evoluto ed ora coordinava le assistenze dei bambini dei colleghi del marito grazie ad una squadra di giovani ragazze prevalentemente composta dalle loro figlie.

			La signora Rodriguez aveva raggiunto il traguardo prefissato, infatti la vita ora scorreva veloce e la solitudine e la disperazione avevano lasciato il posto all’allegria e all’impegno costante a duecento metri e non a chilometri dal marito. 
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